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Nomine clientelati ai vertici della Cumana 

Si licenzia dalla Sepsa 
e diventa vicedirettore 
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E' un «x caposervizio - Denuncia di Cgil-Cisl-Uil che chiedono un'indagine da parte delia commissione tra
sporti della Camera • Il consiglio di amministrazione è decaduto da tempo - Quattro proposte del sindacato 

CASERTA - Sabato il convegno organizzato dal PCI 

Un esercito di donne nel lavoro 
sotto i colpi di una dura crisi 

CA8ERTA —- Donne e lavo
ro. Un binomio che non può 
essere scisso se si vuole pun
tare ad un rinnovamento so
ciale e culturale oltre che 
economico della nostra socie
tà. DI questo 11 movimento 
operaio è stato sempre un 
convinto assertore: ebbene 
quale è il rapporto tra don
ne e lavoro in provincia di 
Caserta? A tratteggiarne 1 
contorni, a limare le analisi 
e a definire le strategie di 
Intervento ci penserà com
piutamente un convegno fis
tiato per sabato prossimo al
le 15, e organizzato congiun
tamente dalla commissione 
femminile e da quella pro
blemi del lavoro della Fede
razione comunista casertana. 

Chiediamo a Tina D'Ales
sandro, responsabile della 
commissione femminile: per
chè proprio ora, quando or
mai l'inscindibilità di questo 
binomio si è fatto senso co
mune, si va ad un appun
tamento di tal genere? « A 
mio parere — risponde 

D'Alessandro — la risposta 
a questa domanda implica 
un minimo di descrizione del
la mappa dell'occupazione 
femminile nella nostra pro
vincia: qui, In Terra di La
voro, si registra una parte
cipazione delle donne al pro
cesso produttivo che va ben 
oltre quel 10 per cento, me
dia del Mezzogiorno, della po
polazione occupata: 10.560 so
no le occupate nella indu
stria, 17.908 nel terziario e 
31.284 nell'agricoltura (stando 
al dati del '74), senza però 
contare tutta l'area del la
voro precario ed occulto che 
è impossibile quantificare in 
agricoltura, mentre nella in
dustria (soprattutto nel com
parto tessile calzaturiero tra
dizionalmente ad elevatissimo 
tasso di occupazione femmi
nile) si aggira intorno alle 
11 mila unità ». 

Dunque un « esercito » con
sistente che. però, rischia di 
assottigliarsi sotto i colpi im
placabili della crisi; crisi che, 
poi, brucia inesorabilmente o-

gnl aspirazione ad un lavoro 
delle masse femminili affac
ciatesi prepotentemente sulla 
scena della lotta sociale e 
politica. E allora, il conve
gno? « E al?ora — risponde 
D'Alessandro — c'è la preoc
cupazione più che fondata che 
le scadenze contrattuali e le 
battaglie per l'occupazione 
rendano dominante tra le la
voratrici l'equazione: donne-
contratto uguale donne-part 
Urne e donne-riduzione del
l'orario di lavoro con 11 pe
ricolo di determinare un al
lontanamento dai grandi temi 
della prospettiva come quel
li della unificazione produtti
va, dell'allargamento della 
base occupazionale e quindi 
con pericolo di "sterilizzare" 
un grande potenziale di lotta. 

« Badiamo bene, noi non 
slamo pregiudizialmente con
tro 11 part-time, che non de
ve assumere l'aspetto di un 
"contentino" che rischia di 
tarpare le ali al movimento, 
non solo delle donne; da qui 
il convegno, per colmare quei 

vuoti che lamentiamo sia sul 
piano dell'elaborazione che su 
quello degli strumenti orga
nizzativi ». 

E c'è una traccia da se
guire in questa direzione? Ri
batte D'Alessandro: « Senz'al
tro. Su quattro questioni si 
appunterà la nostra riflessio
ne, punti che trovano il loro 
denominatore comune nella 
programmazione dell'econo
mia: e cioè organizzazione 
del lavoro (Intendendo per 
questo anche problemi del
l'ambiente, professionalità, 
ecc.); 1 problemi del governo 
del mercato del lavoro e di 
politica attiva del lavoro (ri
forma del collocamento, me
todi di assunzione, formazio
ne professionale, lavoro a do
micilio, preavvlamento, ecc.); 
strutture sociali .e infine, for
me organizzative del sinda
cato e del partito per le la
voratrici ». 

m. b. 

Il PCI chiede le dimissioni del presidente e del consiglio 

All'ospedale di Avellino 
posti - letto inutilizzati 

La situazione è drammatica: divisioni senza primari, mancanza d i personale medico, 
miliardi bloccati per la costruzione del nuovo complesso - Conferenza stampa del PCI 

AVELLINO — Il PCI .chiede 
le dimissioni del presidente 
e del consiglio di ammini
strazione' dell'ospedale civile 
di Avellino. Per 1 comunisti 
— che hanno ieri tenuto 
una conier^tza stampa su 
questi temi *- è la condizio
ne indispensabile per ridare 
a quest'ente ospedaliero la 
possibilità di funzionare e 
di resistere all'attacco delle 

ripartito^ 
COMITATI DIRETTIVI — In le-
derazione alle 17 della sezione 
Alan; a Meta di Sorrento alle 18,30 
sulla situazione amministrativa con 
Stai ano. 
ATTIVO — A Case Puntellate alle 
18 sulle tesi per il congresso; al
la Magn«ghi alle 16,45 della cel
lula sul tesseramento con Tambur
i n o . 
ASSEMBLEE — A Soccavo alle 
18,30 su problemi della stampa 
con Prosciutti, Ferraiuolo e Cotro-
neo; a Volla alle 18.30 sulla si
tuazione amministrativa con Dotto
riti! e Stellato. 
SEMINARIO — Da oggi fino a 
domenica corso di base alla scuola 
dì partito di Castellammare di Sta
bi a sulla via italiana al socialismo; 
• Cappella Cangiarli alle 17 sul 
movimento dei giovani fra 68 e 78. 
AVVISO — Le sezioni del PCI e 
della FGCI devono ritirare in fede
razione materiale di propaganda e 
blocchetti di sottoscrizione per la 
manifestazione contro l'emargina
zione del 29 dicembre al Palasport. 

• ATTIVO SULLA STAMPA 
CASERTA — Domani alle ore 
9,30 si terrà, nei locali della 
federazione del PCI in via 
Maielli, l'attivo dei respon
sabili stampa e propaganda 
di zona e sezione 

cliniche private. La situa
zione dell'ospedale di Avel
lino. ŝ i, è fa^ta^ drammatica.^ 

In tre annf il presidente 
democristiano Nicolettl non 
ha mai fatto una sola rela
zione al consiglio; cento po
sti letto della ̂ divisione chi
rurgia sono vuoti a causa 
della crisi gravissima del 
reparto nel quale, ormai, si 
eseguono solo gli interventi 
più semplici; la divisione di 
ortopedia è priva di perso
nale medico qualificato; gi
necologia, radiologia e oste
tricia sono prive dei prima
ri e sono state abbandonate 
da molti qualificati profes
sionisti. 

Il compagno Enrico Giglio, 
membro del consiglio di am
ministrazione, è stato chiaro 
nell'individuare le responsa
bilità: « E' stata la maggio
ranza DC nel consiglio con 
in testa il presidente a de
terminare questa fuga con 
la sua noncuranza, la sua 
indisponibilità, la sua chiu
sura nei confronti di chiun
que volesse lavorare seria
mente. Del resto le inadem
pienze del consiglio non fi
niscono qui: i cinque miliar
di e mezzo per la costruzio
ne del nuovo plesso ospeda
liero sono rimasti inutiliz
zati: le poche delibere ap
provate mai eseguite, la po
litica del personale è dis
sennata e legata a criteri ri
gidamente clientelari. 

Per questo la richiesta del
le dimissioni del consiglio fi 
rappresentanti comunisti so
no pronti a rassegnarle su
bito): per questo la richie
sta del PCI di far discutere 
al consiglio provinciale la si
tuazione dell'ospedale. 

E' rinviata a martedì 
la sentenza De Martino 

La corte d'appello presieduta dal dottor Ceppaloni ha 
fissato per il prossimo 21 dicembre, giovedì, l'udienza con
clusiva del processo alla banda che sequestrò Guido De 
Martino. La sentenza era stata prevista in un primo mo
mento appunto per la giornata di ieri; ma poi c'è stata la 
assenza forzata di un legale e la successiva richiesta del 
pubblico ministero, dottor Carullo, di ottenere una bre
ve replica; infine è prevalsa la considerazione che proba
bilmente Antonio Limcngelli — l'imputato accoltellato alcuni 
giorni fa in carcere dal complice Umberto Iavarone — possa 
essere presente in aula, per l'appunto, giovedì prossimo. Si 
eviterebbe così di stralciare il caso Limongelll dal processo 
e si potrebbe quindi concludere per tutti con la sentenza. 
Ieri hanno preso la parola ancora alcuni avvocati della 
difesa. 

Sarà riassunto come vice
direttore un caposervizio del
la Sepsa licenziatosi (avendo 
quindi intascato regolarmen
te la liquidazione) proprio 
in vista della « promozione ». 

La nomina di Carlo Rescl-
gno, questo il nome del nuo
vo vicedirettore, dovrebbe 
scattare dal 1 gennaio pros
simo ed è la ripetizione di 
un caso analogo già verifi
catosi nel luglio scorso. 

La denuncia è del consi
glio d'azienda CGIL. CISL. 
UIL della Sepsa che accusa 
la società che gestisce le fer
rovie Cumana e Clrcumfle-
grea di « nomine clientela
ri ». Il consiglio d'amministra
zione. infatti, è decaduto da 
mesi e non avrebbe i poteri 
per assegnare nuovi incarichi. 

Il sindacato ha chiesto in 
seguito a questo episodio un 
intervento della commissione 
trasporti della camera affin
ché venga inviata a Napoli 
una commissione per un'in
dagine tecnico-amministrati
va sulla gestione della Sepsa. 

Il consiglio d'azienda. Inol
tre, ha preannunclato una 
serie di iniziative di lotta, tra 
cui uno sciopero di 4 ore (10 
14) per il giorno 28 dicembre 
in concomitanza con un'as
semblea « aperta » nell'offici
na di Fuorlgrotta. Le propo
ste del consiglio d'azienda 
per moralizzare e potenziare 
la Sepsa si sintetizzano in 
quattro punti: 1) Un'indagi
ne tecnico-amministrativa ef
fettuata dalla commissione 
trasporti e nel caso anche 
dalla magistratura; 2) Supe
ramento dell'attuale stato giu
ridico dell'azienda facendo 
partecipare la Sepsa al pre
visto consorzio regionale di 
trasporto; 3) Pubblicizzazione 
delle modalità di spesa che 
l'azienda si prepara a com
piere per raddoppiare il trat
to ferroviario Montesanto 
corso Vittorio Emanuele; 4) 
Riduzione delle tariffe della 
Sepsa, per adeguarle alle al
tre aziende di trasporto che 
coprono gli stessi tratti, e re
cuperare cosi la clientela nel 
bacino di traffico nella zqna 
flegrea. 

« In un'azienda i cui diri
genti ed amministratori non 
riescono a programmare 
neanche la gestione quotidia
na — sostengono CGIL, CISL, 
UIL — il modo in cui viene 
effettuata la nomina del nuo
vo vicedirettore suona come 
una provocazione verso i la
voratori che da tempo chie
dono l'attuazione di un pro
gramma di rilancio della 
azienda». 

• AD AVELLINO 
UNA MOSTRA 
DI VALENZI 

Domani alle ore 19 si inau
gurerà presso il Centro cul
turale arte trentatré di Avel
lino al corso Vittorio Emanue
le 33, la mostra antologica di 
Maurizio Valenzi. La mostra 
resterà aperta fino al 30 di
cembre. 

Operazione 
« Natale 

tranquillo »: 
nuovo sequestro 
Prosegue e si intensifica 

quanto più si avvicina la 
fine dell'anno, l'azione di po
lizia. carabinieri e Guardia 
di finanza per assicurare ai 
napoletani un natale tran
quillo e senza troppo a botti ». 

Proprio gli agenti della 
Guardia di finanza hanno 
messo a sexno ieri mattina 
un altro bel colpo. In un de
posito che si trova in via 
Paolo Moccia n. 39 a Fratta-
maggiore, sono stati seque
strati ben 11 mila «pezzi». 

Convegno PCI 
sul centro 
ricerche 

Montedison 
Domani, alle ore 9 nel ci

nema teatro Capitoli* a Por
tici, si svolgerà un conve
gno sul centro di ricerche 
Montedison organizzato dal 
partito comunista. Al dibatti
to interverranno i compagni 
Eugenio Corti, responsabile 
della commissione ricerca del 
comitato regionale del PCI e 
Giovanni Berlinguer. 

Al convegno è prevista inol
tre la partecipazione di rap
presentanti delle forze poli
tiche democratiche. 

Uccise un 
commerciante: 

arrestato 
dai carabinieri 

E' stato arrestato ieri mat
tina il giovane che polizia 
e carabinieri ritengono sia 
stato l'autore materiale del
l'assassinio del commerciali 
te Salvatore Lipardi, di 75 
anni, freddato nell'androne 
del palazzo nel quale abitava 
— al o Parco Lauro » — lu
nedì sera. 

Si tratta di Corrado Nun-
neri, 18 anni, abitante al 
Rione Traiano. E' stato ar
restato nella sua abitazio
ne 

SALERNO - Per diradare rapidamente il « polverone » 

I difensori hanno chiesto 
processo per direttissima 
Gli interrogatori dei dieci giovani arrestati hanno contribuito a sgonfiare ulteriormente 
la montatura - Il giudizio del compagno Cacciatore - Novità positive nel «movimento» 
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Chi criminalizza « Il Mattino » ? 
Al « Mattino » di Salerno 

non sono contenti per le cri
tiche che il segretario citta
dino del PCI, Andrea De Si
mone, ha rivolto l'altro gior. 
7io sull'uUnità » alla linea se
guita dal giornale di Rizzoli 
per gli arresti dei dieci gio
vani. 

Non di critiche puntuali e 
precise si tratterebbe, infatti, 
ma di vere e proprie « farne
ticazioni » del segretario cit
tadino del PCI. 

Noi non siatno soliti, in ve
rità, . « criminalizzare » nes
suno, né giovani arrestati 
nottetempo, né giornalisti de 
« Il Mattino ». Afa proprio 
pir questo siamo convinti 
che quel giornale ha preso, 
in questi giorni, un clamoro
so abbaglio, anche per scarso 
scrupolo professionale. E ci 
spieghiamo con degli esempi 
precisi: la «notizia » degli ar
resti si è diffusa a Salerno 
soltanto nel tardo pomeriggio 

A stento si conosceva il 
numero degli arrestati (se
condo alcuni otto, secondo 
altri dieci). Un muro di si
lenzio, circa le imputazioni, è 
stato più volte opposto alla 
nostra cronaca da parte della 
questura, dei carabinieri. 
Nulla si sapeva dagli inqui
renti. Bene: a L'Unità » è u-
scita dando la notizia degli 
arresti, ipotizzando alcune 
delle imputazioni e dicendo 
chiaramente che nessuno, sul 
momento, era in grado di di
re se ai giovani era contesta
ta anche l'associazione sov
versiva o addirittura la a co
stituzione di banda armata*. 
I giornalisti non hanno spe
ciali «sfere di cristatlo » per 
leggere nella mente e negli 
atti degli inquirenti e questa 
impotenza — anche quando 
dispiace — secondo noi va 
« confessata » al lettore del 
giornale, dicendo onestamen
te: caro lettore, più di qua 
non riusciamo ad andare. 

Sarebbe stata — lo ripe
tiamo — una via corretta e 
onesta. Ma « Il Mattino » non 
la sceglie e titola su * Dieci 
terroristi arrestati a Saler
no » pia sul giornale di lune

di. Chi l'autorizza a fare quel 
titolo? Ha fonti « riservate » 
che agli altri giornali sono 
precluse? 

Ma martedì abbiamo solo 
potuto leggere che c'è «una 
linea di continuità rivoluzio
naria che, partendo da Sa
lerno, giunge fino al triango
lo dell'eversione più spietata, I 
che confluisce nel vertice del- I 
l'università padovana ». E che i 
è stata arrestata proprio a I 
Padova « una matricola ormai 
lontana dalle abituali giorna
te dei suoi colleghi di corso, 
lontana anche dal nucleo fa
miliare, protesa alla conqui
sta di emozioni rivoluziona
rie ». ' ' 

Se questo è giornalismo e 
se questa è informazione 
chiediamo scusa ai nostri let
tori: non è il nostro mestie
re. E ancora una volta chie
diamo: quali sono le fonti? 
Lo chiediamo perché — a ri
chiesta di un nostro cronista 
— la questura e la Digos di 
Salerno hanno sempre cate
goricamente smentito rico
struzioni di questo tipo e il 
magistrato non ha trovato 
alcun elemento per contesta
re la costituzione di una as
sociazione sovversiva. Del 
resto — finalmente mercoledì 
— lo stesso giornale che ave
va scritto due giorni prima 
che i dieci giovani si dichia
ravano « prigionieri politici » 
è costretto a titolare sul fat
to che « si dicono innocenti 
gli studenti finiti in galera 
per gli attentati nella città » 
e a scrivere che la testimo
nianza-cardine non c'è più 
dato che « Antonio Monaco, 
lo studente che avrebbe rive
lato i nomi agli agenti della 
Digos alla domanda del dot
tor N ice foro: "Li conosci?..." 
si sarebbe rifiutato di ri
spondere. ribadendo al tempo 
stesso di aver "cantato" per
ché stressato» 

Lo ripetiamo: non vogliamo 
a criminalizzare » nessuno. 
non ci piacciono i « polvero
ni » né in un senso, né in un 
altro. La questione dell'e
stremismo e quella (più gra
ve e drammatica) del terro
rismo, sono questioni talmen

te serie da non consentire a 
nessuno errori o superficiali
tà 

Occorre invece stare calmi, 
avere i nervi saldi, saper ri
nunciare ai titoli «forti ». at
tenersi alla realtà, poter di
mostrare in ogni momento a 
tutta la gioventù, (perché 
questo è il discorso che ci 
preme) che la democrazia è 
capace di capire, di distin
guere, di giudicare serena
mente. E su questo terreno 
Andrea De Simone ha posto 
tutta una serie di questioni 
che «Il Mattino » non racco-
glie: a Salerno 21.000 giovani 
si sono iscritti al preavvia
mento con fiducia e di loro 
dieci o quindici — non sap
piamo — sono andati in due 
anni a lavorare. 

Su questo terreno c'è o no 
un'efficienza democratica da 
dimostrare? Perché ci sembra 
assurdo attaccare — come è 
giusto quando si manifestano 
— con durezza i «comporta
menti degenerativi » e dimen
ticare il giorno dopo da dove 
nascono, da quali angosce, da 
quali • inquietudini, questi 
comportamenti. 
Dobbiamo tutti — giornali e 
giornalisti democratici — 
cercare di fare e di capire di 
più. 

Ma la cronaca de « Il Mat
tino » di Salerno vuol fare, 
assieme a noi, una inchiesta 
su questi posti di lavoro che 
non ci sono, sulle lentezze 
della burocrazia, sulla tenuta 
di Persano che non viene as
segnata ai giovani e ai con
tadini, sulla insensibilità del
l'industria pubblica, sul fatto 
— incredibile — che dal 15 
giugno del 75 fino ad oggi il 
Comune di Salerno non ha 
avuto in carica una sola 
amministrazione capace di 
portare avanti un programma 
degno di questo nome? E fa
cendo questa strada — per 
quello che a giornali e a j 
giornalisti democratici può j 
competere — siamo anche \ 
convinti che impareremo tut
ti ad usare con più accortez 
za le fonti, le parole, i giudi 
zi. i titoli. A non « fabbricare 
terroristi ». 

SALERNO — Si sgonfia pro
gressivamente, dopo gli In
terrogatori. il castello cu ac
cuse a carico dei dieci ra
gazzi arrestati alcuni giorni 
fa. « A questo punto si deve 
e si può fare il processo 
con rito direttissimo — ci 
ha detto il compagno avvo
cato Diego Cacciatore del col- -
legio di difesa — perchè al 
più presto venga ristabilita , 
la verità al di là dei polve
roni, smantellando una volta 
per tutta le montature ». 

« Non è passibile infatti 
aspettare — ha continuato il 
compagno Cacciatore — co
me un orientamento della 
Procura vorrebbe, settimane 
e foise anche mesi per il 
processo ». Va seguita la ri
chiesta di giustizia per 1 gio
vani arrestati che sale or
mai forte dal vasto movimen
to che intorno a loro si è 
creato. 

Di tutta la situazione si è 
anche parlato l'altra soia al 
magistero in quella che do
veva essere una conferenza 
stampa preparata con tanto 
di inviti ufficiali da giovani 
che pur da tempo erano di
sabituati al rapporto con l'in
formazione, emarginati da es
sa, esclusi, come a Salerno 
lo sono anche da qualsiasi po
sitiva risposta delle istituzio
ni. Ma il Mattino il Roma. 
televisioni e radio privai • 
sempre pronti a puntare i! 
dito hanno evidentemente ri 
tenuto bene di non andarci. 
E la cosa si commenta da 
sola. 

Cresce, intanto, la mobili 
fazione dei giovani in città 
mentre qualche sciacallo so.t-
to una scuola — 11 Focac
cia — ha ritenuto di poter 
tracciare a pennarello chr 
« 9 porci comunisti sono stati 
arrestati ». I consigli di quar
tiere della città hanno pure 
emesso un comunicato di so
lidarietà. Un forte elemento 
di novità è emerso quando 
di questi episodi si è parlato 
nell'assemblea tenuta In una 
aula gremita del magistero. 

Ci si è posti il problema 
di iniziare a fare su tutta 
la vicenda « non più contro
informazione ma informazlo- ' 
ne ». Smantellate le strumen
talizzazioni volgari si è sen
tito forte il bisogno — lo • 
hanno detto in tanti interve
nendo'— di comunicare alla 
città « come veramente sta 
questa storia » creando una 
coscienza diffusa tra la gen
te. E' riemerso dopo tanto 
tempo — affogato proprio da 
un atteggiamento scorretto e 
vessatorio nei confronti dei 
giovani, e non solo di questi 
giorni — il bisogno di parla
re agli « altri » della propria ' 
condizione. Se si comincias
se sarebbe un bene per tutta 
la città. 

Intanto cominciano a spa
rire « stranamente » vari ma
nifesti affissi dal movimento 
sull'arresto dei 10 giovani. 
« Qualcuno li straccia — 8*e 
detto in assemblea — biso
gna stare attenti ». SI pre
vede che una nuova manife
stazione verrà organizzata 
per ottenere, democratica
mente. una data ravvicinata 
per il processo. 

Intanto secondo le informa
zioni del collegio di difesa 
che visita assai frequente
mente i dieci giovani in car
cere (i detenuti minorenni 
sono stati trasferiti ad Eboli i 
e si starebbero preparando 
alcuni appunti in cui si ri
getta vigorosamente l'accusa 
di essere dei terroristi. In
tanto i giovani cercano il con
fronto anche con la classe 
operaia. La richiesta è emer
sa rivolta al sindacato e agli 
operai presenti nell'asem-
blea dell'altro ieri, mentre 
già ieri i giovani si sono 
recati all'assemblea della 
FLM. Si tratta di una signi
ficativa novità, anche da que
sto punto di vista. 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tele-CILEA (Via S u Domenico 
lem» 656.265) 
Ore 21.15: la Compagnia ita
liana di operette diretta da 
Carlo Ritto presenta «La ve
dova alleerà» di F. Lehar 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 3 6 6 - 415.029) 
Riposo 

EANCARLUCCIO (Via S. Fattuale 
• Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21.15: I Sititeli» presen
tano «Versa: storie di nomini e 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pronto 
•occorso* di G. Di Maio 

POLITEAMA ( V i * Monta di Dio -
Tel. 401.643) 
Ore 21.15: Giulio Bosetti e 
Nada in «Pigmallooe» di G. B. 
Shaw - Regia di Bosetti 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Alle 21,1 * prima > di « E ne-
potè do stnneco » di Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale 121 • Torre del Greco -
Tel. tS .25. tS5) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
. CELLI (Cso Ponticelli. 2 t -

Tel. 75 S4.S65) 
• ^tuóio aperto di eawnsMMasio-
na per una nuova evaoMUtar-
gie • condono da Rosario Cre-
•cenii. a cura del Teatro Contro 
• del gruppo C Molinar» Gior
ni dupan ora 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conolino, 4B • Ercoiano) 
Riposo. 

• A N FERDINANDO (r\»a S. Far-
djnanao . Tel. 444.500) 

21.15: il Teatro Stabile del

l'Aquila presenta «La madre» di 
B. Brecht • Regia di A. Caienda 

CIRCOLO DELLA R1GGIOLA ( P j a 
S. Laif4. 4-A) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Margherita) 
RÌD9SO 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salator Rosa • Villa Comunale 
Alle 21 la Cooperativa Teatro 
de: Mutamenti presenta: « Hein
rich Heine », una favola inver
nale di Antonio Neiwiiler 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

Tei. 377.046) 
Satrricon. con O. Backy - SA 
( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. «82.114) 
Cane di paglia, con D. Hoff-
man - OR ( V M 18) 
(Ore 17.15-22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

NUOVO (Via Montecaivario. 1 t • 
Tel. 412v410) 
I pugni in tasca, con L. Castel • 
DR 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orario) - Tele-

NUOVO 
Portici) 

Riposo 
CINKFORUM TEATRO 

(Viale Carnaggio» 2 
iti poso 

RITZ (Via Pectina, SS • Telefo
no 218.510) 
« La montagna sacra », di A. 
Jodorowsky - DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Voojcro) 
Wagons fifa con omicidi, con 
G. WiWer - A 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
• Jack il grande» (ore 19) 

CINEMA VITTORIA (Catvano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (TeL 370.871) 

Rock'n roll. con R. Banchelii - M 
ALCYONE (Via Loeaooaco, 3 • Te

lefono 418.680) 
Driver, con R. O' Neal • DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 -
TeL 683.128) 
I l corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancaster - A 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
« La più grande avventura di 
Foga di meszaaotte, con B. Da
vis - DR 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 413.361) 
I l coenmisaario di ferro 

CORSO (Corto Meridionale - Tele
fono 338.911) 
I l commissario di ferro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
L'insegnante viene a casa 

EMPIRE (Via P. Giordani, angele 
Via M . SScMpa • T e l 6 8 1 3 0 0 ) 
Oualcaaa sta uccidendo i ola 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo-
fono 268.479) 
Figlio mio aaoo Innocente 

F IAMMA (Via C Poario 46 • Te
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
L'immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Il «reietto i o'ima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Corleone. con G Gemma - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Napoli» «arenata calibro 9 

ODEON (P-*a Ptea-igrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Napoli... serenata calibro 9 

3 0 X Y (Via Tarsia - TeL 343.149) 
Grease. con I Travolta - M 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 • 
TeL 415.572) 
Coma perdere una moglie a tro
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiatello Claudio -
Tel. 3 7 7 3 5 7 ) 
Cabaret, con L Minnelli - S 
(Ore 17.15-22,30) 

ACANTO (Viale Augusto * Tele
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
10 tigro ta tigri, con P. Villag
gio - SA 

ADRIANO (TeL 313.003) 
Professor Krans, con P. Villag-

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale - Tal. 6 1 6 3 0 3 ) 
Professor Kraal, con P. Villag-

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 -
Tal. 3 7 7 3 8 3 ) 
11 bianco, li giallo, il nero, con 
G. Gemma • A 

ARGO (Via Al i iaaatm Poario, 4 -
Tal. 224,764) 
lacoatrl erotici dei 4 . tipo 

ARISTON (Via Merda**, 37 - Te» 
lefooo 3 7 7 3 S 2 ) 
I l atofassot Krans, con P. Vil
laggio - C (ore 17.30-22,1) 

AVION (V.le degli Astronauti -
I 4 dell'Oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
10 sono il numero uno del ser
vizio segreto (16.45-22) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 3 0 0 ) 
Eltìot, il drago invisibile 

EDEN (Via G. Sanfefice • Tele
fono 322.774) 
Pretty baby, con B. Sheiids -
DR ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Pretty baby, con B. Sneilds • 
DR ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
250 • TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
I I gigante del karaté 

GLORIA « B » 
La soldatessa alle grandi mano
vra, con E. Fenech • C ( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Telefono 324.893) 
11 mondo di Giovanna 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 - Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La più grande avventura di Ufo 
robot - DA (Ore 16-22) 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
L'ultima Isola del piacere 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglìni, 2 -

TeL 248.982) 
Oedlpaa orca, con R. Nichaus • 
DR - ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
TeL 206.470) 
Disavventure di un commissa
rio di polizia, con Philip Noiret, 
Annie Girardot - SA 

Ta- | AZALEA (Via Cumana. 23 
Icfono 619.280) 
Elliot, il drago invisibile, con 
M. Rooney - C (Ore 16-22,30) 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Rock'n roll, con R Banchelii -
M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Vergine indiana per il totem del 
sesso 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Comunione con delitto, con L 
Miller - G (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Salò, di P. P. Pasolini - OR 
( V M 13) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
TeL 760.17.12) 
Sella d'argento, con G. Gem
ma - A 

MODERNISSIMO (V. Csterno del
l'Olio - TeL 310.062) 
Senza movente, con J. U Tr'.n-
tignant - G 

PIERROT (Via A. C Da Maia, 58 
TeL 756.78.02) 
Rivelazioni di un'evasa dal car
cera femminile, con J. Brown • 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Commedia: O acarfalietto (alle 
ore 20.30) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavelleg-
geri • TeL 6 1 6 3 2 5 ) 
I l bai paese, con P. Villaggio • 
SA 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
6 3 - Tel. 7 6 7 3 5 3 8 ) 
Rana schiava, con B. Ekland -
DR ( V M 14) 

VITTORIA • (Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
Sinfonia d'eeteooo. di I . Berg-
man - DR 

In esclusiva al 

GLORIA i 
Un film kolossal della 

SHAW BROTHERS 

FILM P€R TUTT I 

WUR! KANCstftS 
Via Aoaea ine) Kaa. IT.TfJB • Taf, Asti) 

AVBSA 
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